PAROLA VERITÀ FEDE 

Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce
Verità divina, eterna, immutabile è Dio nel suo mistero di unità e di trinità, unità nella sola ed unica natura divina, trinità nelle persone. È questa la nostra divina, eterna, immutabile verità. L’uomo, essendo stato creato ad immagine e a somiglianza delle divina verità, anche lui è stato fatto verità per creazione. Lui però non è verità immutabile. È verità immutabile se ascolta la Parola del suo Creatore e Signore. Se disobbedisce ad essa da verità divina per creazione diviene falsità nella sua stessa natura per volontà. Questo principio mai l’uomo lo dovrà dimenticare: se Lui abita nella divina volontà rimane e cresce di verità in verità. Se esce dalla divina volontà e segue la propria volontà, allora da verità si trasforma in falsità, da vita in morte, da sapienza in stoltezza, da luce in tenebre. Sappiamo che il primo uomo e la prima donna, anziché essere dalla volontà di Dio, vollero essere dalla volontà di Satana. Caddero nella morte, nelle tenebre, nella falsità trasformando la loro natura in morte, tenebra, falsità. Da questa baratro solo uno può farci risalire: Cristo Signore. Lui può farci risalire perché è rimasto fedele alla volontà del Padre suo annientandosi e annichilendosi fino alla morte e ad una morte di croce. Chi è da Dio, dalla divina verità, chi vuole essere da Dio, ascolta la voce di Cristo Gesù. Chi non è da Dio, chi non vuole essere da Dio, mai ascolterà la voce di Cristo Signore. Né qualcuno può dire: “Io ascolto Dio, ma non voglio sapere nulla di Cristo Gesù”. Dio, il Padre, e Cristo Gesù non sono due verità. Sono una sola verità. Cristo Gesù del Padre è la verità che si è fatta visibile. È la verità venuta nella carne. È la verità crocifissa ed è la verità risota.
Ascoltiamo così rivela l’apostolo Giovanni nella sua Prima Lettera: “Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi –, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena. Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato” (1Gv 1,1-8). “Carissimi, non prestate fede ad ogni spirito, ma mettete alla prova gli spiriti, per saggiare se provengono veramente da Dio, perché molti falsi profeti sono venuti nel mondo. In questo potete riconoscere lo Spirito di Dio: ogni spirito che riconosce Gesù Cristo venuto nella carne, è da Dio; ogni spirito che non riconosce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell’anticristo che, come avete udito, viene, anzi è già nel mondo. Voi siete da Dio, figlioli, e avete vinto costoro, perché colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo. Essi sono del mondo, perciò insegnano cose del mondo e il mondo li ascolta. Noi siamo da Dio: chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ci ascolta. Da questo noi distinguiamo lo spirito della verità e lo spirito dell’errore (1Gv 4,1-5). Si è dalla verità per volontà. 
Condussero poi Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l’alba ed essi non vollero entrare nel pretorio, per non contaminarsi e poter mangiare la Pasqua. Pilato dunque uscì verso di loro e domandò: «Che accusa portate contro quest’uomo?». Gli risposero: «Se costui non fosse un malfattore, non te l’avremmo consegnato». Allora Pilato disse loro: «Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra Legge!». Gli risposero i Giudei: «A noi non è consentito mettere a morte nessuno». Così si compivano le parole che Gesù aveva detto, indicando di quale morte doveva morire. Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». Gli dice Pilato: «Che cos’è la verità?» (Gv 18,28-38).

Ecco chi è Cristo Gesù: Il Testimone della verità divina, eterna, immutabile che è il Padre suo, che è la sua Persona di Figlio Unigenito del Padre, che è lo Spirito Santo. Chi vuole essere da questa verità, ascolta la voce di Gesù. Chi non vuole essere da questa verità, mai potrà ascoltare la voce di Cristo Signore. Oggi l’uomo per volontà ha deciso di non essere più dalla verità divina, eterna, immutabile. Ha deciso di conseguenza di non ascoltare Gesù Signore. Cosa comporta questa decisione? Vivere in una natura trasformata in falsità e menzogna, tenebra e morte. Ma se vive in una natura di morte non può sperare di produrre frutti vita. I frutti sono sempre secondo la natura. Natura di vita, frutti di vita. Natura di morte, frutti di morte. Tutto questo avviene per volontà, per decisione. La natura di vita solo Cristo Gesù la può fare.
Madre della Divina Verità in te fattasi carne, aiutaci a ritornare nella nostra verità in Cristo. 
